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“E’ NECESSARIO RICOLLEGARE L’EUROPA AI SUOI CITTADINI” 
 

Alla riunione informale dei Capi di Stato o di Governo dell’Unione Europea a Hampton Court, il Primo 
Ministro britannico Blair ha dichiarato, tra l’altro, che lo scopo era di: “stabilire un chiaro orientamento 
sulla risposta dell’Europa alla sfida della globalizzazione. Nell’Unione Europea viene profondamente av-
vertita la necessità di ricollegare l’Europa a quanto sta a cuore ai suoi cittadini, ed i leader europei sento-
no chiaramente la necessità di indirizzare l’Europa nella giusta direzione. La Commissione europea ha 
pubblicato un documento per la riunione: Valori Europei nel Mondo Globalizzato - che illustra con molta 
chiarezza: la sfida con cui si confronta l’Europa; che cosa devono fare in risposta gli Stati Membri e cosa 
è più valido fare a livello europeo. È stato registrato un ampio accordo sia sull'analisi contenuta nel docu-
mento che sulle idee che esso formula circa il modo di procedere 
È stato unanimemente riconosciuto che, anche se l'Europa deve fare talvolta di più e talvolta di meno, in 
ogni caso deve farlo meglio. 
È stato espresso un deciso sostegno alle proposte della Commissione di ridurre la quantità di regolamenti 
e di garantire che la futura regolamentazione non sia nociva alla competitività dell'economia europea. 
Abbiamo inoltre discusso la proposta della Commissione di un fondo di adeguamento per la globalizza-
zione. Questo non è concepito per correre in soccorso di imprese in via di fallimento o per ostacolare la 
globalizzazione, bensì per aiutare la nuova formazione di quanti sono toccati dal cambiamento, in modo 
che possano acquisire nuove capacità. La Commissione elaborerà ora una proposta completa a questo ri-
guardo. I leader UE hanno inoltre deciso un'ulteriore attività in alcuni settori chiave per la competitività, 
prosperità economica e sicurezza future dell'Europa. La Commissione, la Presidenza britannica e l'immi-
nente Presidenza austriaca decideranno in che modo portare avanti le attività nei settori di: 
- Ricerca e Sviluppo: Occorre incoraggiare maggiori investimenti da parte delle imprese e delle industrie 
in settori quali le nanotecnologie, le biotecnologie ed il farmaceutico, di modo che l'Europa possa vantare 
imprese vincenti nelle tecnologie del futuro. Occorre inoltre studiare possibili modi nuovi di sostenere 
l'innovazione, ad esempio mediante il mercato dei capitali di rischio oppure esplorando le possibilità di 
maggiori finanziamenti da parte della Banca di Investimenti Europea. 
- Università: Occorre trovare modi per elevare il livello delle nostre università, in particolare sviluppando 
legami più solidi fra università ed impresa. 
- Sfida demografica: Occorre mettere in comune soluzioni pratiche per delle politiche favorevoli alle fa-
miglie, per una migliore assistenza all'infanzia e per delle disposizioni che promuovano l'equilibrio fra 
vita privata e vita lavorativa. 
- Occorre inoltre rimuovere le barriere che ostacolano una maggiore partecipazione dei lavoratori più an-
ziani al mercato del lavoro. 
Abbiamo inoltre concordato che la Commissione, partendo dal Programma dell'Aja, deve prendere in 
considerazione ulteriore attività sull'immigrazione clandestina, la criminalità e la sicurezza. Tenendo con-
to delle recenti idee spagnole e francesi sulla lotta all'immigrazione clandestina, dobbiamo lavorare in 
maniera più valida in collaborazione con i paesi di provenienza e di transito, soprattutto quelli dell'Africa 
subsahariana e dell'Africa del nord. A questo riguardo: terremo una conferenza ministeriale UE-Africa 
sulle questioni delle migrazioni; rafforzeremo i controlli alle nostre fron-
tiere anche con il ricorso alle ultime tecnologie, come ad esempio i dati 
biometrici; accelereremo i piani per una capacità di reazione rapida dei 
funzionari dell'immigrazione e faremo in modo che i finanziamenti e gli 
aiuti allo sviluppo da parte UE vengano mirati in maniera più strategi-
ca”. 
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